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AZZANO MELLA. Dopo l’intervento dei Carabinieri per rendere esecutivo il provvedimento

Inquilini sfrattati, scatta

l’occupazione del municipio

Irene Panighetti

La famiglia di un operaio straniero disoccupato si è trovata senza casa Lunga trattativa con il sindaco per sbloccare la situazione

Mercoledì 23 Giugno 2010 PROVINCIA, pagina 19 e-mail print   Uno sfratto da eseguire in via Oneda ad Azzano Mella ha scatenato ieri la protesta di 13 persone, intervenute per fiancheggiare un operaio marocchino colpito dal provvedimento. Sono seguiti momenti di tensione, con l’intervento delle forze dell’ordine, e alla fine c’è stata anche l’occupazione del Municipio.

Il marocchino Driss Hsisi nel 2001 ha iniziato a lavorare nelle fonderie bresciane; nel 2009 è stato licenziato dalla «Stefana». Trova casa con la moglie a Azzano Mella, ma da quando è disoccupato non riesce a pagare l'affitto: «500 euro per due stanze» racconta. Qualche mese fa la donna perde un figlio al quinto mese, oggi è di nuovo incinta. 

Ieri l'ufficiale giudiziario si è presentato con l'ausilio della forza pubblica. A riceverlo diverse decine di attivisti del Comitato contro gli sfratti, da mesi attivo per gli sfratti esecutivi, ma questa volta la situazione precipita dopo l’intervento dei Carabinieri. La moglie di Driss si sente male, è soccorsa da un'ambulanza e accompagnata all'ospedale. Altre persone sono portate in caserma per essere identificate. 
Al loro rilascio l'azione si sposta fuori dal Municipio di Azzano, dove viene montata una tenda e dove Driss promette di restare a dormire «dato che sono stato sbattuto fuori come un cane, dopo tanti anni di lavoro». 
Le autorità del paese non si vedono, ma si presenta il consigliere dei Verdi Roberto Bellan: «Sono scandalizzato per la totale assenza di servizi per i nostri cittadini, e anche per come i servizi sociali abbiano trattato questo caso». 
GLI ATTIVISTI chiedono di parlare col sindaco, ma il Municipio resta chiuso. Alle 17 casualmente si apre una porta e scatta l'occupazione: si portano materassi e agli impiegati attoniti si chiede di chiamare il sindaco. Alle 18 il primo cittadino arriva. La situazione si sblocca dopo una trattativa tra autorità e attivisti: a Driss è garantita l'assegnazione di uno degli appartamenti Caritas di Borgo San Giacomo, messi a disposizione dal Tavolo Prefettizio, mentre il sindaco si offre «di pagare 3 o 4 notti in hotel se ci sono problemi». 
«Grazie agli attivsti - sorride infine Driss - senza di loro non si sarebbe mosso nessuno per aiutarmi».

